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La cerimonia
Dal coro dei bambini
fino alla presenza
di tutte le istituzioni

Genetica, staminali e AI
Le frontiere della terapia
Tra i tanti progetti, un «hub» per la produzione di farmaci innovativi

La ricerca

di Anna Fregonara

A nche al Gaslini di Ge-
nova, riconosciuto
come uno dei princi-
pali poli pediatrici a

livello nazionale e internazio-
nale, c’è una fattoria.Ma è una
fattoria speciale: si chiama
Cell Factory, la fattoria delle
cellule, struttura all’avanguar-
dia dedicata alla produzione
di cellule per terapie avanzate,
realizzate secondo i più alti
standard scientifici e norma-
tivi. «Un esempio consolidato
di cellule coltivate in labora-
torio sono le CAR-T, cellule
del sistema immunitario ge-
neticamente modificate per
riconoscere e distruggere le
cellule tumorali. Possono es-
sere utilizzate per trattare for-
me refrattarie o particolar-
mente aggressive di malattie
neoplastiche, come il neuro-
blastoma, il tumore solido più
frequente nei bambini dopo
quelli cerebrali, le leucemie e
i linfomi», spiega Angelo Ra-
velli, direttore scientifico del-
l’IRCCS Gaslini e professore
ordinario di Pediatria all’Uni-
versità di Genova.
«Le CAR-T sono uno dei fi-

loni più promettenti assieme

a quello dell’immunoterapia
che addestra il sistema immu-
nitario a colpire il tumore in
modo mirato. Un’altra appli-
cazione è la creazione di cel-
lule potenziate per contrasta-
re batteri resistenti anche agli
antibiotici più sofisticati e per
riparare, attraverso la cosid-
detta medicina o chirurgia ri-
generativa, tessuti danneg-
giati da ulcere, processi in-
fiammatori o infezioni. In or-
topedia, le cellule staminali
aiutano a rigenerare l’osso nei
casi di necrosi avascolare del-
la testa femorale, una condi-
zione in cui la riduzione del

flusso sanguigno causa la
morte del tessuto osseo». La
ricerca del Gaslini è elettiva-
mente traslazionale e viene
condotta attraverso un ap-
proccio interdisciplinare che
punta a trasformare rapida-
mente le scoperte scientifiche
in applicazioni cliniche, acce-
lerando il passaggio dal labo-
ratorio al letto del paziente.
Negli ultimi anni, il Gaslini

ha ottenuto un importante ri-
conoscimento dal Ministero
della Salute, vincendo due fi-
nanziamenti nell’ambito dei
Piani Operativi Salute, per un
totale di 18 milioni di euro. Il

pr imo è legato al la Cel l
Factory e ha l’obiettivo di tra-
sformarla in un hubnazionale
per la produzione di farmaci
innovativi. Il secondo proget-
to, denominato LifeMap,
punta a raccogliere campioni
genetici damigliaia di pazien-
ti pediatrici e adulti affetti da
malattie croniche e neoplasti-
che, integrando questi dati
con informazioni su fattori di
rischio ambientali e stili di vi-
ta. «L’idea è comprendere
meglio l’impatto di questi fat-
tori sullo sviluppo delle pato-
logie cronico-degenerative
più comuni nell’età adulta,

come diabete, obesità, iper-
tensione, tumori e malattie
autoimmuni», dice il profes-
sore. «Il progetto si basa sulla
crescente consapevolezza che
la prevenzione di molte di
queste patologie debba inizia-
re già nelle prime fasi della vi-
ta e che l’identificazione dei
fattori di rischio possa per-
mettere di individuare in mo-
do precoce i soggetti predi-
sposti a svilupparemalattie in
età avanzata».
La genetica è un’altra area

in cui l’istituto vanta una lun-
ga tradizione, grazie all’espe-
rienza maturata nella diagno-
stica e nel trattamento di
bambini affetti damalattie ra-
re. «Di recente, un teamdi no-
stri ricercatori, in collabora-
zione conun centro canadese,
ha individuato nuove possibi-
li associazioni genetiche con
l’autismo, identificando mu-
tazioni che potrebbero predi-
sporre allo sviluppo di questa
condizione», conclude Ravel-
li. «Inoltre, stiamo investendo
sul genome editing, una tec-
nica innovativa di manipola-
zione genetica. Una volta
identificata la mutazione, con
un sistema di “taglia e cuci” si
interviene sul DNA e si cerca
di ripristinare il corretto fun-

zionamento del gene, bloc-
cando la progressione della
malattia. Siamo al lavoro an-
che sulle patologie autoim-
muni, come l’artrite idiopati-
ca giovanile, il lupus e la der-
matomiosite, e autoinfiam-
matorie». Infine, spazio a
intelligenza artificiale e tele-
medicina. In collaborazione
con l’Università di Genova, il
Gaslini ha potenziato il labo-
ratorio di bioinformatica per
analizzare dati genetici e cli-
nici, con l’obiettivo di svilup-
pare modelli predittivi e tera-
pie personalizzate.
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Angelo Ravelli
«Un esempio
consolidato di cellule
coltivate in laboratorio
sono le CAR-T»

La formula

Il partenariato pubblico-privato

I l Nuovo Gaslini prende vita grazie alla partnership
professionale e finanziaria tra pubblico e privato in
un complesso progetto di progettazione, costruzione

e ristrutturazione edilizia, tecnologica e funzionale,
seguito dalla gestione dei servizi energetici e di facility
management, che «è stato reso possibile da un
Partenariato Pubblico Privato (PPP)», come ha
sottolineato il direttore generale Renato Botti. Che ha
aggiunto: «In pochi mesi siamo riusciti a passare
dall’idea di costruire un nuovo ospedale,
all’assegnazione della concessione a Zena Project e
all’avvio dei lavori».

Un bacio (pittorico) per rallegrare i piccoli pazienti
ConArt Project l’ospedale commissiona operemurali. La prima piastrella è firmata da RavoMattoni

S ulla piastrella, per quan-
to le dimensioni non fos-
sero così ridotte, è un

quadrato perfetto di 80 x 80
cm, sarebbe stato impossibile
riprodurre l’intera scena del
quadro di William-Adolphe
Bouguereau «A little coa-
xing» (1890). Andrea Ravo
Mattoni ha stretto l’inquadra-
tura, ed eliminando i corpi
delle due sorelle, i loro piedi
nudi, la lunga treccia della più
piccola, ha ripreso un unico
dettaglio, fondamentale: il
bacio depositato sulla guan-
cia della maggiore. È un gesto
dolcissimo, chi lo vede può ri-

conoscere, come spiega lo
stesso RavoMattoni, «il senso
dell’affetto, dei legami, e ri-
trovare gioia e speranza».
La piastrella (di grès porcel-

lanato) dipinta è la prima pie-
tra di un nuovo padiglione
dell’Ospedale Gaslini di Ge-
nova, centro di eccellenza eu-
ropea per i bambini. Per Ravo
Mattoni, uno dei più impor-
tanti street artist italiani, fa-
moso a livello internazionale
per il suomagistrale recupero
delle opere d’arte classiche
con un media contempora-
neo, la bomboletta spray, è un
ritorno nel capoluogo ligure.
Era stato lui, con il murales

«Un tenero abbraccio», ripro-
duzione della tela di Emile

Munier (1887) sui dieci metri
di parete esterna del Padiglio-
ne 20, a dare il via nel maggio
2022 al «Gaslini Art Project»,
il progetto d’arte che invade
gli edifici vecchiotti e recenti
del nosocomio, e con bellezza
e allegria soffia nell’aria posi-
tività.
Dopo il suo intervento, gra-

zie all’imprenditore Paolo Ra-
velli, creatore dello spazio ar-
tistico LaCattedrale e ideatore
del progetto, altre facciate e
altri muri sono diventati tele
per le creazioni di street artist
italiani e internazionali.
E l’aspetto del Gaslini è mu-

tato nel segno dell’arte e della
bellezza: sul muro del Pronto
Soccorso è comparso il pae-

saggio astratto e onirico di La-
dy M (nome d’arte di Emilie
Sajot); poco lontano è arrivato
l’elefantino coloratissimo di
Speedy Graphito; e ancora il
pagliaccio gigante di Tim
Zdey sempre pronto a saluta-
re i bambini dei reparti di On-

cologia e Nefrologia; la volpe
di Scaf che corre a lingua pen-
zoloni per accogliere nella pa-
lazzina della risonanza ma-
gnetica.
Il geroglifico di segni e sim-

boli allargato sui vialetti di
Marco Lullo (che si firma
Raul); il mosaico poetico con
alberi e fiori di Rouge, di fron-
te al padiglione 10.
Durante l’inaugurazione

era stato sottolineato il carat-
tere di work in progress del
progetto, e come mostra il
nuovo lavoro di Ravo Mattoni,
l’intento è di replicare le ope-
re di street art per più anni,
per donare all’ospedale un
volto sempre in evoluzione.
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La piastrella
Grès porcella-
nato dipinto:
è la prima pietra,
simbolica,
del nuovo
padiglione.
Ravo Mattoni
è stato
il primo artista
coinvolto
nel progetto

L’artista

 Andrea
Ravo Mattoni,
nato nel 1981,
è riconosciuto
come uno dei
più importanti
street artist
italiani, anche
se lui preferisce
definirsi «un
pittore con la
bomboletta»

di Marta Ghezzi

Angelo Ravelli
direttore scien-
tifico dell’IRCCS
Gaslini e ordina-
rio di Pediatria
a Genova

Grandi e piccoli
Da sinistra, l’avvio dei lavori di
costruzione; il coro dei Mitici
Angioletti e Roberto Davoli
Direttore Generale CMB,
Emanuela Bono Vicepresidente
Zena Project e CFO Renovit
e Siriana Bertacchini
Presidente Zena Project e
Direttrice BU Project e Servizi
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